MANIFESTAZIONI DELL’UMORISMO

di  Angelo Giribaldi Laurenti

      Tra le manifestazioni più originali e producenti pubblicità, almeno per quanto riguarda la eco dei quotidiani e dei giornali illustrati, televisione, ecc., a Bordighera hanno luogo il Salone dell'Umorismo ed il Festival Internazionale del Film Comico Umoristico. Il primo si svolge in piena estate nei mesi di luglio ed agosto e il secondo nel mese di gennaio. Queste manifestazioni hanno avuto origine dal Circolo della stampa locale e sono state sostenute dall'Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo. 

      Al Salone dell'Umorismo prendono parte una ventina di Nazioni che inviano ogni anno numerosissime vignette e disegni dei più noti umoristici di tutto il mondo sia su tema libero e sia su tema obbligato. Quest'anno il tema obbligato era quello delle “olimpiadi” e comprende anche una retrospettiva di disegni umoristici della fine del secolo scorso che hanno suscitato vivo interesse nel pubblico dei visitatori. Questa 17a edizione del Salone dell'Umorismo, che resterà aperta per tutto il mese di agosto '64, ha  raccolto anche numeroso materiale del Giappone, il quale ha pure inviato a Bordighera tre fra i suoi più noti disegnatori ed ha richiesto che la rassegna venga inviata a Tokio proprio in occasione delle prossime Olimpiadi. 

      Si sono succeduti negli anni artisti molto noti quali: Peynet, Guss, Marino, Isidori, Vighi, Zac, Vidris, Cavallo e molti altri i quali ormai da anni collaborano e si ritrovano qui a Bordighera nell'estate, ove discutono dei loro problemi e, assieme con l'animatore della manifestazione, Signor Cesare Perfetto presidente del Salone dell'Umorismo, perfezionano e migliorano questa rassegna davvero originale ed unica nel suo genere. 

      Nel quadro dell'umorismo, e sempre con l'intento di intrattenere il pubblico di Bordighera con manifestazioni di svago oltrechè nella costante ricerca di sviluppare le espressioni di arte anche nel campo cinematografico, ha svolgimento il “Festival del Film Comico e Umoristico”.  Quest'anno (ormai è stata la IXa edizione del Festival) i saloni del nuovo Palazzo del Parco, che paiono fatti appositamente per quest'occasione, hanno accolto un folto ed elegante pubblico ed un numero cospicuo di critici di molti paesi. Hanno presenziato inviati speciali del “Corriere della Sera”, “Stampa”, del “Resto del Carlino”, del 

“Gazzettino” di Venezia, e di tutti i più importanti quotidiani e riviste. 

      La Giuria, composta da: Piero Gadda Conti, Luis Garcia Barlanga, Wilhelm Formann, Erwin Goelz, Isidori Gianni, John Francis Lane e Vittorio Vighi ha assegnato il trofeo de “L'Ulivo d'oro” al film francese “Lo strano parrocchiano” interpretato dal famoso attore Bourvil.  Detto festival cominciò come una rassegna internazionale ed ora è uno dei 3 soli festivals riconosciuti in Italia dalla F.I.A.P.F. (Federazione Internazionale Associazione Produttori Films). 

      Ebbero di qui avvio films quali “I soliti Ignoti” “Il Barone di Crac”, “L'Uomo dall'impermeabile”, “Nonna Sabella” e molti altri. Attori ed attrici, oggi al vertice della loro fama, quali, Silvia Koscina, Nino Manfredi ecc. furono qui ospiti graditi agli inizi della loro carriera. Del resto numerosi attori ed attrici si sono, in seguito, succeduti intervenendo ai vari festivals del Film umoristico, portando una nota gaia alle serate di proiezione ed alle premiazioni. 

      Alla grande rassegna dei films in concorso è sempre stata abbinata una retrospettiva di vecchie pellicole comiche che sono pur sempre alla base dell'arte cinematografica contemporanea. Sono state dedicate retrospettive ai grandi comici del passato quali Charlie Chaplin, Buster Keaton, Ridolini, Max Linder ecc. Questa ultima edizione del 1964 è stata affiancata da un “Convegno” sull'influenza che la produzione gaia e distensiva ha sulle masse, e particolarmente sui giovani; convegno presieduto dal Prof. Volpicelli dell'Università di Roma e che ha raccolto numerosi insegnanti, scrittori, editori delle Nazioni d'Europa interessate alla produzione nel campo della cinema-tografia. 

      E' opinione generale che ormai questa grande manifestazione di Bordighera, anzi della Riviera dei Fiori, sia giunta tanto per contenuto artistico specializzato, quanto per importanza internazionale e per la sua originalità specifica, alla maturità completa per inserirsi tra i Festivals cinematografici di maggior rilievo. 
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